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Bonanni: "Per una riforma credibile Governo modifichi norme su licenziamenti economici" 


Roma, 22 marzo 2012. "Siamo pienamente d’accordo con Fassina. Anche la Cisl vuole cambiare la norma sui licenziamenti economici e fare una riforma del lavoro credibile. Lo ha dichiarato Raffaele Bonanni, Segretario Generale Cisl. "E' quello su cui ci stiamo impegnando in queste ore. Anche noi vogliamo il modello tedesco. Speriamo che con il sostegno del Pd, lo otterremo e chiariremo tutti insieme ai lavoratori la bontà delle soluzioni che abbiamo trovato". 

----------------------------------------------------------

Roma, 21 marzo 2012. "Sull'art.18 abbiamo trovato un compromesso che puo' essere ancora migliorato, se il Parlamento ci da' una mano, daremo anche noi una mano". E' quanto ha dichiarato il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, nel corso di un incontro con la stampa svoltosi nella sede di Via Po mentre era in corso il Comitato esecutivo Cisl, riunito in vista dell'incontro conclusivo Governo-parti sociali previsto per domani. (Leggi il documento del Comitato Esecutivo Cisl approvato all'unanimità).

''In queste ore stiamo lavorando, abbiamo qualche giorno di tempo per modificare e per migliorare il testo, che non e' definito'', ha spiegato invitando però anche a guardare al provvedimento nel suo complesso. ''Nel fine settimana vedremo quello che manca. Si tratta di linee guida che noi stiamo riempiendo. Quindi - ha detto Bonanni - il giudizio definitivo lo daremo alla fine''.
"In particolare - ha spiegato - puntiamo a migliorare la trasparenza della comunicazione alle Rsu di quel che l'azienda vuole fare in caso di licenziamenti economici. Chiediamo di rafforzare ancora di piu' alcuni aspetti che riguardano il lavoro ma la partita in Parlamento e' in mano alle forze politiche che sostengono Monti -ha dichiarato Bonanni. Ben vengano le iniziative parlamentari, perche' tutto cio' che non siamo riusciti a far transitare con il dialogo, lo sosterremo anche in sede parlamentare, ma il sindacato non e' in Parlamento ed il gioco e' in mano ad altri".
Parlando poi del metodo di confronto fra il Governo e le parti sociali sulla riforma del mercato del lavoro "La concertazione non è un pranzo di gala, con cravatta e vestito blu - ha osservato. Mira a risolvere i problemi, quindi quando si parla di concertazione probabilmente governo e parti sociali pensano a qualcosa di diverso. La concertazione implica farsi coinvolgere fino in fondo, prendersi delle responsabilita', ma a me pare che ci sia chi le responsabilita' non se le vuole prendere, ne' con il governo Monti, né con i governi precedenti".
In merito a un'eventuale estensione dell'articolo 18 anche ai dipendenti pubblici "saremmo contrari - ha detto - perche' si e' parlato del settore dell'industria e dei servizi. Ricordo che il ministro Fornero all'inizio della trattativa ha detto che il pubblico impiego non era coinvolto" .

In serata il Comitato Esecutivo Cisl Il Comitato Esecutivo riunito per esaminare la trattativa con il Governo sulla riforma del mercato del lavoro, in previsione dell'incontro conclusivo del negoziato previsto per il 22 marzo,
-----------------------------------------------------------------

Roma, 21 marzo 2012. ''Diamo un giudizio positivo sulle linee guida della riforma del mercato del lavoro illustrata dal ministro Elsa Fornero. Ci sono interventi importanti di carattere universalistico come la stretta sulla flessibilita' in entrata e l'avvio dell'Aspi, il nuovo sussidio di disoccupazione. Positivo che si spinga per rendere dominante il contratto a tempo indeterminato e per puntare sull'apprendistato per l'inserimento dei giovani. Sullarticolo 18, apprezziamo la direzione del governo per una mediazione fondata sul sistema dei nuovi ammortizzatori sociali per proteggere i lavoratori che escono dal mercato". 
Lo ha dichiarato il segretario generale della Cisl Raffaele Bonanni, nel corso di una conferenza stampa a Palazzo Chigi svoltasi ieri al termine dell'incontro governo-parti sociali.

Sull'articolo 18 e' stato raggiunto "un compromesso onorevole". Ha detto oggi Bonanni intervistato a Radio Anch'io. "Si voleva abolirlo per abusi e discriminazioni, ma questo cosa non solo non si fa ma si rafforza la protezione perfino per i lavoratori nelle imprese sotto i 15 dipendenti. E al giudice si dira' che dovra' utilizzare le norme contrattuali, che i sindacati liberamente costruiscono con le imprese. Sono state inoltre trovate coperture importanti sugli ammortizzatori, con soluzioni per tutti, superando la distinzione fra dipendenti di grandi e piccole aziende". 

Bonanni ha tenuto pertanto a precisare che "il valore taumaturgico dell'intervento sull'articolo 18 per noi non ha senso. Il governo ha deciso di intervenire, ma siamo molto lontani dal dato di partenza dell'esecutivo e dalla pretesa degli imprenditori di abolirlo. Grazie a un lavoro di grande mediazione possiamo dire che lo strumento antidiscriminatorio e' stato integralmente mantenuto e perfino esteso".
"Il nostro giudizio - ha detto Bonanni - e' che il cambio di impostazione da parte del governo sia stato molto forte, e siamo riusciti a tenere sulla maggior parte delle linee guida". 
"Siamo partiti malissimo mesi fa, ma siamo arrivati a una buona soluzione - ha detto. Mi interessava di stringere la cinghia sui contratti a progetto, sulle false partite Iva e sulle associazioni in partecipazione. E' stato fatto un buon lavoro, si e' chiarita una vicenda che nessun Governo aveva voluto affrontare''. 

Alla domanda del conduttore di 'Radio anch'io' sulla sensazione che si prova a ''passare alla storia'' come il sindacalista che ha accettato modifiche all'articolo 18 dopo 42 anni dalla sua introduzione, Bonanni ha risposto ''passero' alla storia per non aver distrutto il movimento sindacale e la possibilita' di contrattare''.
''Abbiamo chiesto a Monti di evitare accordi separati, - ha spiegato Bonanni - per evitare rotture sindacali. Ci siamo assunti la nostra responsabilita', per non lasciare solo il Governo e per non fargli ripetere quello che ha fatto sulle pensioni. Spero che non si ritorni al clima teso che gia' abbiamo conosciuto in tempi precedenti".
Il Segretario della Cisl ha poi ricordato che "la mediazione e' stata costruita in questi giorni, avendo raccolto l'appello del Presidente Napolitano alla responsabilità. E' stato fatto tanto dalle parti sociali in queste settimane, c'e' stato un avvicinamento consistente su tante questioni'', ha aggiunto tornando ad esprimenere apprezzamento per ''lo sprint verso il tempo indeterminato e la stabilizzazione per i giovani precari attraverso la stretta forte sulle partite Iva ed altre forme di flessibilita' malate. Il sindacato - ha detto il Segretario della Cisl rivolto al governo - è soddisfatto sugli ammortizzatori sociali che sono usciti confermati. Serve pero' il mantenimento dei contratti di solidarieta' come avviene in Germania e maggiori politiche attive per il reimpiego". 
"Possiamo lavorare ancora intensamente fino alla fine della settimana per migliorare la riforma" ha concluso. 

All'incontro di ieri oltre al premier Mario Monti e i Ministri e i ministri del Lavoro Elsa Fornero, dello Sviluppo economico Corrado Passera, il viceministro dell'Economia Vittorio Grilli e il viceministro del Lavoro Michel Martone. Per le parti sociali, le nove sigle tra organizzazioni sindacali e datoriali, con i rispettivi leader: Susanna Camusso (Cgil), Raffaele Bonanni (Cisl), Luigi Angeletti (Uil) e Giovanni Centrella (Ugl), Emma Marcegaglia (Confindustria), Giuseppe Mussari (Abi), Marco Venturi (Rete Imprese Italia), Luigi Marino (Alleanza delle cooperative) e Aldo Minucci (Ania).

